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AGLI ATTI 

ALL’ALBO ONLINE 

 

DETERMINA DI AFFIDAMENTO PROCEDURA 
Affidamento diretto su MEPA tramite Trattativa Diretta inferiore ai 140.000 euro ai sensi 

dell’art. 17 comma 2 e dell’art. 50 comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023  
 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA   
COMPONENTE 1 POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO 
ALLE UNIVERSITÀ-INVESTIMENTO 2.1: DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA E FORMAZIONE ALLA 
TRANSIZIONE DIGITALE DEL PERSONALE SCOLASTICO- SNODI FORMATIVI PER LA TRANSIZIONE 
DIGITALE SULL’UTILIZZO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE NELLA SCUOLA DEL PERSONALE 
SCOLASTICO PER LA TRANSIZIONE DIGITALE (D.M. 219/2025). AVVISO PROT. 73226 DEL 
27/03/2026 
CODICE PROGETTO: M4C1I2.1-2026-1745-P-66403 

TITOLO PROGETTO: “LA NUOVA FRONTIERA DELL’IA: NAVIGHIAMO NEL FUTURO CON 

RESPONSABILITA’ E COMPETENZA” 

CUP: F74D25003260006 

CIG: BBF932508C 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997”; 

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107 concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  
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VISTO Il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D. I. 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107»;  

VISTO il regolamento (U E) 2018 / 1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione , che modifica i regolamenti (U E) n. 1296/ 2013, 

n.1301/2013, n.1303/2013, n.1304/2013, n.1309/2013, n.1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e 

la decisione n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza;  

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della 

spesa sociale;  

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati 

del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza;  

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata 

approvata con  Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal 

Segretariato generale del  Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la 

Missione 4 – Istruzione e Ricerca Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo 

sport nelle scuole”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 11 novembre 2025, n. 219, Destinazione 

delle risorse alle istituzioni scolastiche per la realizzazione di progetti di formazione sull’utilizzo 

dell’intelligenza artificiale nelle scuole, in attuazione della linea di investimento 2.1 “Didattica 

digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito 

della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza;  

VISTO l’Avviso Pubblico n. 73226 del 27/03/2026 per la presentazione di proposte progettuali per 

la costituzione di snodi formativi per la transizione digitale sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale 

nella scuola;  

VISTA la delibera generale di adesione del Collegio dei docenti, n.30 del 17 OTTOBRE 2025, 

recante delega al Dirigente Scolastico, ad elaborare i progetti e a proporre la candidatura 

dell’istituzione scolastica agli avvisi del PN-PNRR-PR ritenuti consoni agli obiettivi del PTOF; 

VISTA la delibera generale di adesione del Consiglio d’istituto, n. 45 del 24 ottobre 2025,  recante 

delega al Dirigente Scolastico, ad elaborare i progetti e a proporre la candidatura dell’istituzione 

scolastica agli avvisi del PN- PR-PNRR;  ritenuti consoni agli obiettivi del PTOF; 

VISTO il successivo prescritto inserimento del CUP: F74D25003260006; 

VISTA la Proposta Progettuale inoltrata dall’I.C. di Maida per la partecipazione all' avviso di cui 

sopra (Adesione a sportello);   

VISTO l’atto di concessione prot. n. 106249 del 05/05/2026 che costituisce formale autorizzazione 

all’avvio del  progetto e contestuale autorizzazione alla spesa;  



  

 

VISTO il Programma Annuale E.F.2026 approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 56 del  

13/02/2026; 

VISTO il proprio decreto di Assunzione in bilancio, prot. n. 2542 del 18/05/2026; 

VISTO Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) elaborato dal Collegio dei docenti sulla base 

dell’atto di indirizzo del Dirigente; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 38 del 24/10/2025 e successive modificazioni e 

integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2025-2026; 

VISTO il proprio decreto di assunzione incarico RUP, prot. n. 2758 del 28/05/2026; 

PREMESSO che si rende necessario provvedere all’acquisto di quanto indicato in oggetto; 

RAVVISATA pertanto, la necessità di attivare le procedure necessarie per garantire la fornitura di 

cui sopra, il cui valore complessivo è inferiore ai 140.000,00 Euro escluso IVA e pertanto non 

incluso negli obblighi che riguardano il Programma Triennale degli Acquisti di Beni e Servizi relativo 

al triennio corrente; 

VISTO la nota prot. n° 34815/2017 del 2 agosto 2017 che nello specifico recita (comma C secondo 

capoverso): In particolare sono definite disposizioni specifiche nei casi in cui le istituzioni 

scolastiche titolari dei progetti svolgono una funzione per la formazione del personale a livello 

territoriale o anche nazionale in favore di diverse scuole e categorie di personale. In tal caso, al fine 

di garantire esperti di alto livello adeguato al personale da formare, si prevede direttamente 

l’adozione di procedure ad evidenza pubblica, senza previa ricerca del personale interno; 

VISTO in particolare il comma C terzo capoverso che recita: Si conferma, altresì, la possibilità di 

affidare a soggetti esterni il percorso formativo in ragione della sua complessità, (Università, 

associazioni, enti di formazione esperti della materia, enti accreditati dal MIUR, ecc..) ricorrendo ad 

una procedura negoziale secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 18 aprile 2016. In tal caso è 

possibile mettere a base d’asta esclusivamente l’importo previsto per la formazione ed 

eventualmente il materiale didattico specifico o spese strettamente correlate; 

RITENUTO per quanto sopra, visto la complessità dell’intervento formativo e il suo carattere 

Territoriale (snodi formativi) di poter procedere in affidamento diretto ad ente di formazione; 

VISTO Il D.Lgs. 31 marzo 2023, n.36, recante «Codice dei contratti pubblici», in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici; 

VISTA in particolare la lettera b) comma 1 dell’ art. 50 del sopracitato Decreto 36/2023 per il quale 

le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di importo inferiore alle soglie 

comunitarie con la modalità di “affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

VISTA la Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 - Provvedimento Art 23 – BDNCP di Adozione 

del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere 

alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi 

entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del 

codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento 

digitale»; 



  

 

VISTA la Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 24 – FVOE di Adozione del 

provvedimento di cui all’articolo 24, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTA la Delibera ANAC n. 263 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 27 Pubblicità legale di 

Adozione del provvedimento di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti recante «Modalità di attuazione della 

pubblicità legale degli atti tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici»; 

VISTA la Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 28 Trasparenza di 

Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 

2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di 

lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano 

ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33; 

VISTA La Delibera ANAC n. 272 del 20 giugno 2023, in attuazione dell’art. 222, comma 10, del 

D.Lgs. n. 36/2023, recante «Regolamento per la gestione del Casellario Informatico dei contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 222, comma 10, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 

36», in materia di Casellario Informatico, in vigore dal 1° luglio 2023; 

VISTA la Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 di Adozione comunicato relativo all’avvio del 

processo di digitalizzazione; 

VISTO Il Regolamento d’Istituto approvato con delibera del consiglio di istituto n.18 del 

16/12/2024, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e 

forniture; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (di seguito RGPD), pubblicato sulla 

gazzetta  ufficiale dell’Unione Europea il 4 maggio 2016; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di avvio 

dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 

progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di 

ciascuna procedura soggetta al codice.»; 

VISTO l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione 

appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare 

del potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali 

adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento 

contrattuale e delle relative mansioni»; 

VISTO l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi”, riferito alla figura del RUP; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità 

con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con 

deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che «Il 

RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i 

dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con 



  

 

funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i 

dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», definendo altresì i requisiti di professionalità 

richiesti al RUP; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 

del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le 

scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate 

da Consip S.p.A.; 

RILEVATA l’inesistenza di convenzioni CONSIP finalizzate all’approvvigionamento di tali servizi; 

VISTO l’art. 1, comma 583 della Legge n. 160/2019 che prevede il ricorso, in via prioritaria, agli 

Accordi quadro stipulati da Consip o al Sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito da 

Consip (SDA.PA.); 

VERIFICATO che nel portale Acquisti in Rete, NON sono presenti Accordi Quadro attivi per 

analoghe forniture a cui l’Istituto Scolastico potrebbe aderire; 

VERIFICATO che nel portale Acquisti in Rete, NON sono presenti nel Sistema dinamico di 

acquisizione forniture in oggetto; 

CONSIDERATO che il costo orario per ciascuna ora di formazione è fissato dalla Unità di Missione e 

quindi non si rileva la necessità di una indagine di mercato;  

VISTA la proposta progettuale presentata dalla società NUOVA FORMAMENTIS S.R.L.S.- P. IVA 

03768760781- Viale Giovanni e Francesca Falcone, 182 – 87100 Cosenza (CS), concernente 

l’erogazione dei servizi oggetto della presente procedura; 

RITENUTA la proposta altamente qualificata e pienamente rispondente ai bisogni di questa 

stazione appaltante;  

RITENUTO l’operatore NUOVA FORMAMENTIS S.R.L.S.- P. IVA 03768760781- Viale Giovanni e 

Francesca Falcone, 182 – 87100 Cosenza (CS), in possesso di capacità tecniche e professionali 

congrue ai fini dell’erogazione dei servizi di cui in oggetto; 

PRESO ATTO che il suddetto operatore non costituisce l’affidatario uscente del precedente 

affidamento, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai 

sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad 

approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 

1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi 

dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la 

convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di 

autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura 

strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta 

convenzione»; 

RITENUTO che la procedura di affidamento diretto tramite trattativa diretta possa consentire alla 

scrivente istituzione scolastica di migliorare il servizio di formazione offerto; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I.129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi 

e forniture, le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, 

anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti 

disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

 

 



  

 

VISTO che la digitalizzazione richiede alle stazioni appaltanti di procedere per gli affidamenti 

attraverso centrali di committenza qualificate e certificate onde assicurare il corretto ciclo di 

vita digitale dei contratti 

VISTO la trattativa diretta n°6367979 del 02/06/2026; 

VISTO l’offerta pervenuta n°6367979 del 07/06/2026, assunta a ns protocollo n. 3008 del 

09/06/2026; 

PRESO ATTO che l’offerta economica è congrua e rispondente con quanto nelle disponibilità 

della scuola; 

DATO ATTO che l’offerta tecnica riguardante il Curriculum dell’azienda e i CV dei formatori 

proposti è congrua e coerente con le aspettative della Istituzione Scolastica; 

VISTO la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente decreto; 

VISTO l’assenza di annotazioni riservate sul sito Anac; 

VISTA la documentazione richiesta e ricevuta e in particolare:  

 la dichiarazione presentata in merito alla consapevolezza della 

clausola risolutiva del contratto in relazione alla mancanza anche di 

uno solo dei requisiti previsti dall’art. 94 del Dlgs. 36/2023 e/o della 

non rispondenza di anche una sola delle autodichiarazioni 

presentate e/o di anche una sola delle clausole contrattuali 

esplicitamente indicate nella dichiarazione stessa 

 la dichiarazione sullo stato della situazione occupazionale della ditta 

ai sensi dell’art. 47 della legge 108/2021 di conversione del 

cosiddetto “decreto semplificazioni” 

 la dichiarazione sullo stato della situazione occupazionale della ditta 

ai sensi della legge 68/99 (disabilità) 

 le dichiarazioni relative alla tracciabilità dei flussi finanziari 

 la dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di moralità art. 94-

95, e ai requisiti tecnico/professionali ed economico/finanziari art. 

98-100 del Dlgs. 36/2023  

 La dichiarazione resa in merito al “Titolare Effettivo” ai sensi del 

decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 di attuazione della 

direttiva 2005/60/CE 

 L’impegno a costituire garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53 del 

Dlgs. 36/2023  

 la dichiarazione di assenza di cause di conflitto di interessi 

VISTO l’art. 17 comma 9 del Dlgs. 36/2023 che autorizza la pubblica amministrazione a dare 

esecuzione al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la possibile 

perdita di fondi comunitari; 

VISTO il disciplinare di gara allegato alla trattativa diretta; 

VISTO il capitolato speciale di gara allegato alla trattativa diretta; 

DATO ATTO che con l’affidamento in oggetto è da ritenersi pienamente soddisfatto 
 l’interesse pubblico; 
 
 
 



  

 

 

DETERMINA 
 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 
Si delibera l’affidamento diretto, attraverso Trattativa Diretta su MEPA, alla ditta NUOVA 

FORMAMENTIS S.R.L.S.- P. IVA 03768760781- Viale Giovanni e Francesca Falcone, 182 – 87100 

Cosenza (CS) per la fornitura del servizio di formazione del personale scolastico 

sull’Intelligenza Artificiale come da capitolato allegato alla Trattativa diretta. 

 
Art. 3 
L’importo complessivo oggetto della spesa, per l’acquisizione in affidamento diretto di cui  

all’Art. 2 è determinato in €32.086,00 (trentaduemila ottantasei/00)IVA COMPRESA SE DOVUTA  

 La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività pertinente, che presenta 

un’adeguata e sufficiente disponibilità finanziaria. 

 
Art. 4 
Sulla base di quanto specificato all’articolo 53 del Dlgs. 36/2023 per gli affidamenti diretti di 

cui  al comma 1 lettera b) dell’art. 50  

NON E’STATA RICHIESTA  

 garanzia definitiva, pari al 5% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), in 

considerazione sia della comprovata solidità dell’operatore economico sia dell’importo 

ridotto dell’affidamento sia dell’arco temporale ridotto per l’esecuzione dell’appalto 

 
Art. 5 
Si dispone inoltre 

 di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di cui all’art. 28, commi 1 e 

2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso 

l’A.N.AC.; 

 di pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del presente Istituto il relativo 

collegamento ipertestuale, che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 

contenuti nella BDNCP. 

 
Art. 6 
Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa  
 
Art. 7 
Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 è stato individuato quale Responsabile  
del Progetto il Dirigente Scolastico  prof.ssa Sabrina Grande  
 

                           Il RUP Dirigente Scolastico 

              Prof.ssa Sabrina GRANDE 
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